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L'INTERVENTO DELL'ASSESSORE
SPINELLI ALLA CONVIVIALE INTERCLUB

Lunedi 9 marzo, presso I'Hotel Liberty di
Riva del Gardaq, si € svolta un’importante
conviviale interclub tra il Rotary Club
Riva del Garda e il Rotary Club Rovereto.
Un incontro che ha rinnovato il legame
storico tra i due sodalizi, risalente al 13
dicembre 1962, quando proprio il club di
Rovereto, in qualita di padrino,
promosse la fondazione del club rivano.

...dal 1961

Tra innovazione, demografia e
sviluppo: il Trentino del 2040
raccontato al Rotary

Alla conviviale interclub tra il Rotary Club
Riva del Garda e il Rotary Club Rovereto,
I'assessore Achille Spinelli ha presentato
la visione strategica per lo sviluppo
economico e sociale del territorio nei
prossimi quindici anni.

PROSSIMO APPUNTAMENTO

LUNEDI 16 MARZO ALLE ORE 19.00 IN SEDE
Forum dell’Acqua - follow up e impatto del Service
Distrettuale Rotary con U’ing. Ariele Zanfei



Ad accogliere i numerosi soci e ospiti
presenti sono stati i presidenti dei due
club, Gianluca Zanivan e Alberto
Gasperi, che hanno aperto la serata
sottolineando il valore della
collaborazione tra i club del territorio e
presentando l'ospite d‘onore della
conviviale: Achille Spinelli, Assessore
allo Sviluppo Economico, Lavoro,
Famiglia, Universita e Ricerca e
Vicepresidente della Giunta della
Provincia autonoma di Trento.

Al centro dell'intervento di Spinelli il
tema “Prospettiva Trentino 2040", una
riflessione  strategica  sul  futuro
economico e sociale del territorio
provinciale. L'assessore ha evidenziato
come i profondi cambiamenti sociali in
atto e le attuali tensioni geopolitiche
rendano sempre piu necessario per la
politica dotarsi di strumenti di analisi e
programmazione di medio periodo,
capaci di guidare lo sviluppo e
affrontare con consapevolezza le sfide
dei prossimi anni.

Il Trentino, ha ricordato Spinelli,
continua a distinguersi a livello
nazionale per qualitd della vita e
capacitd innovativa. Tuttavia, tali
risultati non sono di per sé sufficienti a
garantire uno sviluppo duraturo. Nei
prossimi anni la provincia dovrad infatti
confrontarsi con alcune criticita
significative, tra cui il previsto calo
demografico — stimato in circa 21.000
abitanti in meno — e una crescente
competizione da parte di territori
limitrofi come Friuli-Venezia Giulig,
Lombardia e Austria, oltre alla
progressiva concentrazione di imprese
e istituti di credito. La strategia
delineata dalla giunta guidata dal
presidente Maurizio Fugatti parte
dalla consapevolezza delle
caratteristiche strutturali del sistema

economico trentino, fortemente
basato su micro, piccole e medie
imprese. In questo contesto
commercio, turismo, servizi e

artigiaonato rappresentano l'ossatura
dell’economia reale, diffusa
capillarmente nei centri urbani come
nelle valli e capace di coniugare
competitivitd economica, coesione
sociale e presidio del territorio.
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Accanto ai punti di forza emergono
tuttavia alcune fragilita strutturali: una
dinamica della produttivitd che fatica
a consolidarsi, una limitata spesa
privata in ricerca e sviluppo e un
andamento demografico negativo che
nel tempo potrebbe ridurre la
disponibilitd di forza lavoro.

Per affrontare queste sfide, la
prospettiva delineata dal piano punta
su alcuni fattori chiave: innovazione
diffusa, valorizzazione del capitale
umano, rafforzamento del welfare,
attrattivita territoriale e aumento della
produttivitd. In tale quadro assumono
un ruolo sempre piu centrale lo
sviluppo dei servizi digitali, la
costruzione di filiere strategiche e
I'utilizzo dei big data per orientare in
modo piu efficace le scelte di politica
economica.

Parallelamente agli interventi sul
sistema produttivo, un ruolo decisivo
viene attribuito alle politiche sociali.
Spinelli ha infatti sottolineato come la
crescita di una comunitd richieda un




sanita
politiche

welfare adeguato, una
accessibile e di qualitg,
abitative efficaci e un contesto
territoriale competitivo. In questa
visione la famiglia assume un ruolo
prioritario, con misure mirate a
sostenere la natalitd e, in particolare, a
incentivare il terzo figlio.
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«Prospettiva Trentino 2040”
rappresenta la cornice strategica
entro cui declinare le scelte
economiche e di sviluppo dei
prossimi quindici anni», ha spiegato

Spinelli. «Si tratta di una visione
integrata che unisce industria,
formazione, infrastrutture,

innovazione e welfare, costruita a
partire da un’analisi rigorosa dei dati
economici, demogrdfici e sociali del
territorio e finalizzata a individuare,
insieme agli attori locali, traiettorie di
sviluppo realistiche e sostenibili per il
Trentino».

Tra i principali ambiti di intervento

individuati  dal piano  figurano
innovazione  tecnologica e la
trasformazione digitale, con

I'integrazione dell'intelligenza artificiale

nei diversi settori economici; il
rafforzcamento del capitale umano
attraverso investimenti nelle

competenze e politiche capaci di
attrarre giovani e nuova forza lavoro;

la transizione energetica e la
sostenibilitd, con particolare attenzione
alle fonti rinnovabili — in primo luogo
Iidroelettrico — e alla tutela
ambientale; un turismo rigenerato,
orientato a valorizzare la montagna
anche oltre lo sci e a raofforzare
I'integrazione tra aree urbane e valli;
infine, il sostegno alla competitivita

delle imprese, con  particolare
attenzione alle PMI, allaccesso al
credito e allutilizzo dei dati per

supportare le decisioni strategiche. La
visione delineata guarda a un Trentino
resiliente, capace di coniugare
competenze industriali avanzate con la
valorizzazione del contesto alpino. La
sfida, in altre parole, sard quella di
tenere insieme industria e terziario,
innovazione e prossimitd, crescita
economica e coesione sociale.
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L'obiettivo dei prossimi mesi sard ora
tradurre questa prospettiva strategica,
con il contributo delle parti sociali e
degli attori del territorio, in scelte
operative concrete per l'intero sistema
economico e sociale trentino. Perché la
sfida del futuro, come emerso
chiaramente nel corso della seratq,
non sard soltanto tecnologica, ma
anche produttiva, territoriale e sociale.

Gianmario Baldi



Gentile Alberto,

grazie per il Suo impegno nel fare del bene nel mondo. | Suoi gesti di
attenzione, gentilezza e generositd fanno la differenza per innumerevoli
persone in Italia e in tutto il mondo.
Sapeva che la Fondazione Rotary &€ ora accreditata per ricevere il Cinque per
mille (5x1000) dalla Sua dichiarazione dei redditi? Con il 5x1000, potra destinare
lo 0,5% delle imposte che deve allo Stato italiano a un‘organizzazione senza
scopo di lucro registrata, senza alcun costo per Lei.
Tutti i contributi 5x1000 destinati alla Fondazione Rotary Italia, una fondazione
associata della Fondazione Rotary del Rotary International, andranno al Fondo
PolioPlus che sostiene le nostre iniziative per eradicare la polio. | soci del Rotary
si sono uniti per questa causa e dal 1988 abbiamo ridotto il numero di casi di
polio in tutto il mondo di oltre il 99,9%. Tuttavia, finché la polio esisterd in
qualsiasi parte del mondo, questa malattia debilitante continuerd a
rappresentare una minaccia per i bambini ovunque si trovino.
Mentre prepara la Sua dichiarazione dei redditi per quest'anno, La invitiamo a
considerare la possibilitd di devolvere il Suo 5x1000 al Rotary. Ecco come fare:
e Apponga la Sua firma nel modulo della dichiarazione dei redditi, nella
sezione intitolata "Scelta per la destinazione del Cinque per mille dell'IRPEF".
e Scriva il codice fiscale 97952320154 per la Fondazione Rotary Italia
nellapposito spazio sotto la Sua firma.
Abbiamo oltre 38.000 soci in Italia. Immagini quante vite potremmo salvare se
tutti donassimo il nostro 5x1000 alla causa dell'eradicazione della polio. Il Suo
contributo serve per sostenere ulteriori finanziamenti per i vaccini, i trasporti, la
formazione e i materiali necessari per proteggere i bambini dalla polio.
La incoraggiamo, vivamente, a destinare il Suo 5x1000 alla Fondazione Rotary
Italia per poter continuare a sostenere i programmi di vaccinazione e
sorveglianza della polio che salvano vite umane. Per ulteriori informazioni,
provveda a scaricare il documento Domande piu frequenti - Cinque per mille
(5x1000). Per eventuali domande, scriva a fondazionerotaryitalia@rotary.org.
Grazie per tutto quello che fa per sostenere il Rotary e il nostro obiettivo di
eradicare la polio per sempre.

Cordiali saluti,

Francesco Arezzo Maurizio Mantovani
Presidente 2025/2026 Presidente
Rotary International Fondazione Rotary Italia



https://msgfocus.rotary.org/c/1257PVAqBZ3z0Isps55CpWRe5ZV80u
https://msgfocus.rotary.org/c/1257PVD7KTLZv74njja8qpWM2NAiaz
https://msgfocus.rotary.org/c/1257PVD7KTLZv74njja8qpWM2NAiaz
mailto:fondazionerotaryitalia@rotary.org

ORGANIGRAMMA ANNO SOCIALE 2025/26

PRESIDENTE ROTARY INTERNATIONAL Francesco Arezzo
GOVERNATORE DISTRETTO 2060 Gianni Albertinoli

CONSIGLIO DIRETTIVO
PRESIDENTE Alberto Gasperi

PAST PRESIDENT Daniele Bruschetti
VICE PRESIDENTE Marco Sannicolo
PREFETTO Marco Gabrielli
SEGRETARIO Gianmario Baldi
TESORIERE Maura Dalbosco

CONSIGLIERI PRESIDENTI DI COMMISSIONE E CONSIGLIERI SOCIAL MEDIA
Alessandro Battocchi  Renzo Michelini (Commissione Amministrazione di Club) Rotaract CLICCA L'ICONA
Stefano Boscherini Paolo Baldessarini (Commissione Effettivo) Club Rovereto

Roberto Ceola Ruffo Wolf (Commissione Progetti) gdmn il @ @
Donatella Conzatti Bruno Ambrosini (Commissione Rotary Foundation)

Andrea Gentilini Pietro Lorenzi (Commissione Immagine pubblica)

Stefano Pizzini Michele Simonetti (Commissione Rotaract) PRESIDENTE Vanessa Pontara

Marcella Robol Lorenza Soave, Alessandro Piccoli (Commissione Sede) PAST PRESIDENT: Anna Baccan

Filippo Tranquillini VICE PRESIDENTE: Elia Bombardelli

PREFETTO: Walter Boscaro
SOCIAL MEDIA SEGRETARIO: Chiara Parisi

FIGURE DI RIFERIMENTO CLICCA L’ICONA TESORIERE: Stefano Galli
LEARNING CLUB FACILITATOR Lorenza Soave COMMISSIONE PROGETTI: Matilde Wolf

ROTARY YOUTH EXCHANGE OFFICIER Pietro Lorenzi »
ROTARY YOUTH EXCHANGE TUTOR Lucia Silli O

PRESENZE 09.03.2026 25%
CA L E N DA R I 0 EV E N TI Ambrosini, Baldi, Barcelli, Baroni, Boscherini,

Bruschetti, Gasperi e moglie, Gentilini e moglie,
LUNEDI 16 MARZO ALLE ORE 19.00 IN SEDE Malossini e moglie, Piccoli, Poma e moglie,

Forum dell’Acqua - follow up e impatto del Service Distrettuale Rotary Sannicold, Simonetti, Soave, Tranquillini.
con ling. Ariele Zanfei

Ospiti: Vanessa Pontara

LUNEDI 23 MARZO
NO ROTARY

MARTEDI 24 MARZO ALLE ORE 19.45 PRESSO EXQUISITA COMPLEANNI MESE DI MARZO

SULLE ROTTE DEL CIOCCOLATO: un icontro gratuito di degustazione e 07 MARZO Antonella Graiff

abbinamenti che spazia nella storia del cacao dalle origini fino ad oggi.
14 MARZO Mauda Dalbosco

DOMENICA 29 MARZO DALLE ORE 12.00 PRESSO MASO CARPENE 21 MARZO Mirto Benoni
CONVIVIALE PASQUALIZIA - Aperta anche ai familiari
Maso Carpené, localita Carpené - Isera (TN)

DOVE ECOMETROVARCI
La Commissione per "Apprendimento continua il proprio percorso ed ha

. . A
programmato per tutti Voi soci due serate dal titolo: “Il Rotary e la sua Sede ROtary Club Rovereto in via Carduccin®13

quinta via d'azione: le nuove generazioni - Come sviluppare la email: rovereto@rotary2060.org
leadership”. Le due serate si terranno online su piattaforma Zoom email: rotary.club.rovereto@gmail.com
Lunedi 9 marzo alle ore 21,00
Lunedi 16 marzo alle ore 21,00
ILlink di collegamento ¢ il seguente:
https://usO6web.zoom.us/j/85006041123

La partecipazione e consigliata soprattutto ai Presidente delle
Commissioni Nuove generazioni di club, ai Presidenti di Club ma anche a
tutti coloro che vogliono comprendere ed approfondire le attivita, i
programmi e le proposte per le nuove generazioni che sono istituite dal

Rotary International o dal Distretto. BO"ettinO ne° 22 del 09.03.2026

Vi aspettiamo numerosi!



https://www.facebook.com/61570909257490/about/?_rdr
https://www.facebook.com/RotaractRovereto/?locale=it_IT
https://www.instagram.com/rotary_club_rovereto_2060/
https://www.instagram.com/rotaract.rovereto/?hl=it
https://www.google.com/search?sca_esv=f0917c4e94fcca3f&rlz=1C1GCEA_enIT1024IT1024&sxsrf=AE3TifPIsjsz5fFqmhvJU2s9O2tktVyAIQ:1759933992525&q=ROTARY+YOUTH+EXCHANGE&spell=1&sa=X&ved=2ahUKEwjKjM-D6ZSQAxULhf0HHRmYIsIQkeECKAB6BAgKEAE
https://www.google.com/search?sca_esv=f0917c4e94fcca3f&rlz=1C1GCEA_enIT1024IT1024&sxsrf=AE3TifPIsjsz5fFqmhvJU2s9O2tktVyAIQ:1759933992525&q=ROTARY+YOUTH+EXCHANGE&spell=1&sa=X&ved=2ahUKEwjKjM-D6ZSQAxULhf0HHRmYIsIQkeECKAB6BAgKEAE
https://us06web.zoom.us/j/85006041123
https://us06web.zoom.us/j/85006041123

	Ad accogliere i numerosi soci e ospiti presenti sono stati i presidenti dei due club, Gianluca Zanivan e Alberto Gasperi, che hanno aperto la serata sottolineando il valore della collaborazione tra i club del territorio e presentando l’ospite d’onore della conviviale: Achille Spinelli, Assessore allo Sviluppo Economico, Lavoro, Famiglia, Università e Ricerca e Vicepresidente della Giunta della Provincia autonoma di Trento. Al centro dell’intervento di Spinelli il tema “Prospettiva Trentino 2040”, una riflessione strategica sul futuro economico e sociale del territorio provinciale. L’assessore ha evidenziato come i profondi cambiamenti sociali in atto e le attuali tensioni geopolitiche rendano sempre più necessario per la politica dotarsi di strumenti di analisi e programmazione di medio periodo, capaci di guidare lo sviluppo e affrontare con consapevolezza le sfide dei prossimi anni. Il Trentino, ha ricordato Spinelli, continua a distinguersi a livello nazionale per qualità della vita e capacità innovativa. Tuttavia, tali risultati non sono di per sé sufficienti a garantire uno sviluppo duraturo. Nei prossimi anni la provincia dovrà infatti confrontarsi con alcune criticità significative, tra cui il previsto calo demografico — stimato in circa 21.000 abitanti in meno — e una crescente competizione da parte di territori limitrofi come Friuli-Venezia Giulia, Lombardia e Austria, oltre alla progressiva concentrazione di imprese e istituti di credito. La strategia delineata dalla giunta guidata dal presidente Maurizio Fugatti parte dalla consapevolezza delle caratteristiche   strutturali  del  sistema
	economico trentino, fortemente basato su micro, piccole e medie imprese. In questo contesto commercio, turismo, servizi e artigianato rappresentano l’ossatura dell’economia reale, diffusa capillarmente nei centri urbani come nelle valli e capace di coniugare competitività economica, coesione sociale e presidio del territorio.
	Accanto ai punti di forza emergono tuttavia alcune fragilità strutturali: una dinamica della produttività che fatica a consolidarsi, una limitata spesa privata in ricerca e sviluppo e un andamento demografico negativo che nel tempo potrebbe ridurre la disponibilità di forza lavoro. Per affrontare queste sfide, la prospettiva delineata dal piano punta su alcuni fattori chiave: innovazione diffusa, valorizzazione del capitale umano, rafforzamento del welfare, attrattività territoriale e aumento della produttività. In tale quadro assumono un ruolo sempre più centrale lo sviluppo dei servizi digitali, la costruzione di filiere strategiche e l’utilizzo dei big data per orientare in modo più efficace le scelte di politica economica. Parallelamente agli interventi sul sistema produttivo, un ruolo decisivo viene attribuito alle politiche sociali. Spinelli ha infatti sottolineato come la crescita  di  una  comunità richieda  un
	welfare adeguato, una sanità accessibile e di qualità, politiche abitative efficaci e un contesto territoriale competitivo. In questa visione la famiglia assume un ruolo prioritario, con misure mirate a sostenere la natalità e, in particolare, a incentivare il terzo figlio.
	«Prospettiva Trentino 2040” rappresenta la cornice strategica entro cui declinare le scelte economiche e di sviluppo dei prossimi quindici anni», ha spiegato Spinelli. «Si tratta di una visione integrata che unisce industria, formazione, infrastrutture, innovazione e welfare, costruita a partire da un’analisi rigorosa dei dati economici, demografici e sociali del territorio e finalizzata a individuare, insieme agli attori locali, traiettorie di sviluppo realistiche e sostenibili per il Trentino». Tra i principali ambiti di intervento individuati dal piano figurano l’innovazione tecnologica e la trasformazione digitale, con l’integrazione dell’intelligenza artificiale nei diversi settori economici; il rafforzamento del capitale umano attraverso investimenti nelle competenze e politiche capaci di attrarre  giovani e  nuova  forza  lavoro;
	la transizione energetica e la sostenibilità, con particolare attenzione alle fonti rinnovabili — in primo luogo l’idroelettrico — e alla tutela ambientale; un turismo rigenerato, orientato a valorizzare la montagna anche oltre lo sci e a rafforzare l’integrazione tra aree urbane e valli; infine, il sostegno alla competitività delle imprese, con particolare attenzione alle PMI, all’accesso al credito e all’utilizzo dei dati per supportare le decisioni strategiche. La visione delineata guarda a un Trentino resiliente, capace di coniugare competenze industriali avanzate con la valorizzazione del contesto alpino. La sfida, in altre parole, sarà quella di tenere insieme industria e terziario, innovazione e prossimità, crescita economica e coesione sociale.
	L’obiettivo dei prossimi mesi sarà ora tradurre questa prospettiva strategica, con il contributo delle parti sociali e degli attori del territorio, in scelte operative concrete per l’intero sistema economico e sociale trentino. Perché la sfida del futuro, come emerso chiaramente nel corso della serata, non sarà soltanto tecnologica, ma anche produttiva, territoriale e sociale.
	Gianmario Baldi
	Gentile Alberto,
	grazie per il Suo impegno nel fare del bene nel mondo. I Suoi gesti di attenzione, gentilezza e generosità fanno la differenza per innumerevoli persone in Italia e in tutto il mondo. Sapeva che la Fondazione Rotary è ora accreditata per ricevere il Cinque per mille (5x1000) dalla Sua dichiarazione dei redditi? Con il 5x1000, potrà destinare lo 0,5% delle imposte che deve allo Stato italiano a un'organizzazione senza scopo di lucro registrata, senza alcun costo per Lei. Tutti i contributi 5x1000 destinati alla Fondazione Rotary Italia, una fondazione associata della Fondazione Rotary del Rotary International, andranno al Fondo PolioPlus che sostiene le nostre iniziative per eradicare la polio. I soci del Rotary si sono uniti per questa causa e dal 1988 abbiamo ridotto il numero di casi di polio in tutto il mondo di oltre il 99,9%. Tuttavia, finché la polio esisterà in qualsiasi parte del mondo, questa malattia debilitante continuerà a rappresentare una minaccia per i bambini ovunque si trovino.  Mentre prepara la Sua dichiarazione dei redditi per quest'anno, La invitiamo a considerare la possibilità di devolvere il Suo 5x1000 al Rotary. Ecco come fare:
	Apponga la Sua firma nel modulo della dichiarazione dei redditi, nella sezione intitolata "Scelta per la destinazione del Cinque per mille dell’IRPEF".
	Scriva il codice fiscale 97952320154 per la Fondazione Rotary Italia nell'apposito spazio sotto la Sua firma.
	Abbiamo oltre 38.000 soci in Italia. Immagini quante vite potremmo salvare se tutti donassimo il nostro 5x1000 alla causa dell'eradicazione della polio. Il Suo contributo serve per sostenere ulteriori finanziamenti per i vaccini, i trasporti, la formazione e i materiali necessari per proteggere i bambini dalla polio. La incoraggiamo, vivamente, a destinare il Suo 5x1000 alla Fondazione Rotary Italia per poter continuare a sostenere i programmi di vaccinazione e sorveglianza della polio che salvano vite umane. Per ulteriori informazioni, provveda a scaricare il documento Domande più frequenti - Cinque per mille (5x1000). Per eventuali domande, scriva a fondazionerotaryitalia@rotary.org.
	Grazie per tutto quello che fa per sostenere il Rotary e il nostro obiettivo di eradicare la polio per sempre.
	Cordiali saluti,
	Francesco Arezzo  Presidente 2025/2026 Rotary International
	Maurizio Mantovani Presidente  Fondazione Rotary Italia

